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Indetta per domani dai consigli di fabbrica Alfasud e Alfa Romeo 

Per l'Apomi 2 assemblea aperta 
a partiti, comuni e disoccupati 
Si svolgerà a Napoli nella sala di S. Maria La Nova - I delegati sindacali replicano al presidente dell'Alfa, Massacce-
si: «Salta non solo la nuova fabbrica, ma anche 150 nuove assunzioni e 300 mila ore di lavoro destinate al Sud» 

Tra angoscia e speranza la vita degli anziani 

E' convocata per domani 
mattina alle 9 nella sala del 
consiglio provinciale a San
ta Maria La Nova, l'assem
blea dei consigli di fabbri
ca dell'Alfasud e dell'Alfa 
Romeo. All'assembleo sono 
stati invitati i partiti politici, 
i consigli comunali di Napoli 
e Pomigliano. le leghe dei 
disoccupati aderenti alla 
CGIL, CISL UIL. 

La decisione di convocare 
questa assemblea aperta al
le forze politiche è venuta do
po l'incontro che i consigli di 
fabbrica hanno avuto a Roma 
lunedi scorso con il presiden
te dell'Alfa, Ma «accesi . « In 
quella riunione — informa un 
comunicato dei due consigli 
di fabbrica di Pomigliano — 
Massaccesi non solo ha con
fermato d ie l'Alfa non in
tenderebbe realizzare l'Apo
mi 2, ma ha anche annunzia
to che da parte dell'Alfa non 
c'era nessuno, intenzione di 
decentrare le 300.000 ore di 
lavoro dal Nord al Sud, che 
dovevano significare nuove 
concrete occasioni di Lavoro ». 

Le notizie circolale con in
sistenza. in questi giorni so
no state, dunque, conferma
te dal presidente dell'Alfa. 
svuotando i contenuti degli 
accordi aziendali, siglati ccn 
la ultima vertenza. Ma i ri
tardi son non solo sul fron
te degli investimenti. Anche 
per le 150 assunzioni da fa
re utilizzando la legge sul 
preavviamento al lavoro, an
cora tutto è fermo nello sta
bilimento di Pomigliano. 

Riprendendo nel merito poi 
le risposte fornite da Mas
saccesi nell'incontro con i 
lavoratori, il consiglio di fab
brica dell'Alfasud. Riafferma 
la necessità di dare vita ad 
un forte movimento di lotta 
per respingere l'attacco della 
direzione dell'Alfa e delle par
tecipazioni statali, -r Inoltre 
— si legge ancora — i consi
gli di fabbrica dell'Alfasud e 
dall'Alfa Romeo ritengono 
d ie queste questioni non pos
sano rimanere patrimonio di 
lotta solo dei lavoratori del
l'Alfa. ma debbano vedere 
coinvolte tutte le forze politi
che e sindacali e le altre for
ze sociali che si muovono su 
una linea di sviluppo del Mez
zogiorno ». 

L'impegno delle forze poli
tiche deve continuare nello 
spirito che ha portato alla 
presentazione della mozione 
su Napoli. Senza di esso i pro
blemi dello sviluppo di Na
poli e della Campanh non si 
risolvono. Anche all'Italsider 
di Bagnoli si è tenuta ieri 
mattina — come riportiamo 
più ampiamente in altra par
te del giornale — una as
semblea aperta (n?lh foto) 
alle forze politiche democra
tiche. 

C'è anche chi passa ore e or© 
a ricopiare inutilmente libri 

Le testimonianze di alcuni pensionati che non si rassegnano all'inattività - A collo
quio con i loro rappresentanti sindacali - Proposte per un reale inserimento nella società 

Ancora un assurdo spreco al II Policlinico 

C'è un reparto di medicina 
nucleare ma è inutilizzato 

E' costato centinaia di milioni ed è fornito di attrezzature modernissime - E' pronto da 
un anno e mezzo - Doveva essere una struttura modello - Le responsabilità della giunta 

Doveva eessere una struttu
ra modeho. un servizio effi
cientissimo e invece il repar
to di medicina nucleare del 
secondo Policlinico si è mi
seramente trasformato in un 
ennesimo monumento allo 
spicco, fcra già oene pronto 
da ino anno e mezzo quando 
il consiglio di amministrazio
ne dell'università decise, fi
nalmente, che bisognava met
terlo in funzione. Da allora, 
però, sono già passati due 
mesi e tutto e rimasto come 
prima. Conclusione: finora in 
quel reparto, costato comples
sivamente più di cento milio
ni. non è s ta ta fatta una sola 
diagnosi. Non un malato, in
somma, ha potuto usufruire. 

Purtroppo storie simili, al 
secondo Policlinico, non sono 
né uniche né rare. Un solo 
esempio: il grande ingegnere 
che realizzò negli ai .m uO It 
seconda facoltà di medicina si 
accorse solo all'ultimo minu
to, benché avesse avuto 43 
miliardi a disposizione, che 
in quasi tutt i i laboratori 
mancavano gli impianti per 
l'acqua, per l'elettricità e per 

il gas. Si dovette allora rom
pere solai e pareti e provve
dere in extremis, con una 
spesa aggiuntiva di 12 mi
lioni. 

Anche in questa vicenda 
scandalosa del centro di me
dicina nucleare c'è lo zam
pino del progettista. La leg
ge, infatti, richiede che in 
un ospedale un simile servi
zio sia aggregato al reparto 
di radiologia (cosi, del resto, 
dovrebbe essere anche à lume 
di logica), ma al secondo Po
liclinico i due renarti s ^ ' o 
stat i allogati in padiglioni ben 
distanti i'uno ciati auro . U' 
così che la medicina nuclea
re è andata a finire nei can
tinati dell'istituto di clinica 
medica. Un guasto, però, tut
to sommato superaf"-"'e con un 
po' di buona volontà e di ef-

: ficienza. Cosi non e staio e 
alle « dimenticanze » del pro
getti-fa si è o.->i a^-Muntn il 
conflitto di competenza sca
tenato dai doceii:i interessati. 
E' accaduto, infatti, che il 
direttore di clinica medica ha 
finito per considerare il re
par to di sua pertinenza, tan

to da opporsi alla sua atti
vazione sotto la direzione di 
un radiologo. 

II guaio, pero, è ohe ii:"!i 
tre dura questo tira e molla. 
sulle cosiooia.-iimee s m i n u ì e 
del centro (ci sono macchi
nari per le scintigrafie, per 
i dosagi di tut te le analisi 
ormonali, vasche di decanta
zione per i materiali radioat
tivi e così via) coni.) ma <td 
accumularsi la polvere. Tut
to, ovviamente, a danno dei 
malati e a vantaggio dei cen
tri diagnostici privati. 

A Napoli ce ne sono tre e 
di sicuro, finche resiera ino 
perante quello del seonnio 
Policlinico, farà affari d'oro. 
Basta pensare che per una 
scintigrafia, in uno di questi 
centri, bisogna pagare 228 mi
la lire. Una cifra che non ha 
bisogno di alcun commento. 
anche perché esami di questo 
tipo non è previsto neanche 
il rimborso da parte delle 
mutue. 

Qualche mese fa, per ovvia
re a scandali del genere, la 
Regione istituì una commis

sione che aveva un compito 
preciso: andare negli ospe
dali della Campania e segna
lare tutte le strutture inuti
lizzate, tutti gli apparecchi 
comprati e mai tifati, tu t te 
le forme, insomma, di spre
chi e disservizi. 

Ma anche in questo caso 
ne è passato di tempo e del
la commissione, del suo la
voro. non si è avuta più .*ii-
cuna notizia. Gli interessi p r i 
vati in gioco negli ospedali 
— e in modo particolare in 
quelli universitari — sono e-

1 videntemente duri da scoi-
I figgere. 
! La vicenda deel centro di 
, medicina nucleare suggerisce 
j ancora un'altra considerazio-
I ne : perché si aspetta ancora 
! a ratificare la convenzione di 

cui tanto si è parlato tra Re
gione e cliniche universitarie? 
Tra l'altro, infatti, la ccn 
venzione dovrebbe introdurre 
il principio del controllo pub
blico sulle attività dei due 
policlinici. Un controllo, visto 
come vanno le cose, quanto 
mal opportuno. 

Un imprenditore edile, per rottura continuata di sigilli e costruzione abusiva 

Voleva completare la villetta: arrestato 
La costruzione sorge a Capodimonte su un'area di 400 metri quadrati - I CC avevano già posto 
qualche tempo fa sotto sequestro un cantiere - Ing aggiate perfino delle vedette per evitare sorprese 

Il boss ucciso in una sparatoria 

Cominciato il processo 
per l'omicidio Calone 

E' cominciato ieri matt ina 
il processo per la furiosa 
sparatoria del 19 febbraio del 
76 in via Santa Lucia duran
te la quale va ine ucciso An
tonio Calone proprietario di 
un Bar e noto boss della zo
n a di Santa Lucia. 

Lo scontro fra i clan dei 
Calone e quello di Andrea 
Vitagiiano nacque da una di
scussione per un affare di 
sigarette di contrabbando, di 
« sgarro » e di prestigio che 
aveva messo le due part: ìa 
una contro l'altra. Il Vita
giiano si era presentato — in
fatti — proprio la matt ina del 
giorno della sparatoria ad 
uno degli uom'oi del Calo
ne chiedendo di ritirare un 
carico di sigarette di con
trabbando. Si era sentito ri
spondere che le « blonde » a 
gente come i Vitagiiano non 
si potevano dare. Un carico 
del valore di tre milioni, in
fatti, non era s ta to mai pa
gato. nonostante la merce 
fosse stata consegnata parec
chio tempo prima. La frase 
venne pronunc'ata in tono 
offensivo e il V i t a l i a n o cer
cò di reagire. Ma l'uomo del 
Calere ebbe la meglio e lo 
schiaffeggiò. Andrea Vitagiia
no dopo aver avuto la peg
gio affermò, andandosene: 
« Ci vediamo stasera ». 

E mantenne la sua minac
cia. Alle 19,30. mentre il clan 
dei Calone si era schierato 
in attesa dei rivali davanti 
al bar di Antonio, arrivarono 
INI sruppo di persene a bordo 
di un auto e di potenti moto. 

Dopo qualche attimo, duran
te i quali i due gruppi riva
li si fronteggiarono, si sca
tenò la sparatoria. Decine e 
decine furono le pallottole 
sparate. La gente impaurita 
non sapeva dove r i fugiars i . 

All'improvviso, com'era co
minciato. lo scontro ebbe fine. 
Sul selciato rimasero Anto
nio Calcile, ucciso sul colpo 
da un Droiettile. e Mario Len
ti. ferito >i modo abbastan
za grave. Alla sparatoria par
teciparono. cosi almeno ac
certarono le successive :oda 
gin; degli inquirenti, ben di
ciassette persone. Cinque ri
spondono di omicid.o preme
d i t o e azeravato dal rao*i-
vo abietto e futile. Altri do
dici. .'i>ece. solo d: .i^sa ag
gravata e reati m'nori. 

I cinque imputati che ven
gono pi omessati per omicidio 
seno: Andrea Vitagiiano. Pao
lo Ckiicolo, Pietro Falco. Al
fredo Galli e Gennaro Pier
paolo. quest'ultimo lati tante. 

Prosegue la lotta dei lavoratori 

Sabato nuovo concerto 
« aperto » al San Carlo 

Sabato al San Carlo si ter
ra un altro concerto apeno . 
Lo hanno deriso i lavoratori 
del teatro Massimo napoleta
no duiaiite un a^cmoiea . du-
ìan te la quale sono stati e-
aaminat: i problemi del tea 
irò napoletano. 

I lavoratori dell'orchestra 
hanno ribadito la volontà di 
cambiamento già espressa in 
altri documenti e durante il 
conceno aperto alla città d; 
\enerdi scorso. 

Alia fine deì!a riunione è 
s ta to stilato un documento in 

Culla 
ET nata Barbara Liguori. 

figlia dei compagni Maria 
Teresa Sarcinella e Piero Li
guori. Al compagno Piero, se
gretario della sezione di San
t'Agnello gli auguri dei comu
nist i della zona sorrentina e 
de l'« U n i t i » . 

Da oggi a Mercoglìano conferenza 
regionale d'organizzazione CGIL 

Si «volge oggi • domani a Mercogliano (Avellino) la 
conferenza regionale di organizzazione della CGIL. I lavori 
avranno inizio atamano allo oro i noi salone dell'hotel 
Cricco con una relaziono del compagno Oiuooppo Vianola, 
secretarlo regionale della CGIL, o dureranno por l'intera 
giornata. Per domani invece è previtto l'intervento di Foli-
ciano RoMitto. della segreteria nazionale CGIL. Alla confe
renza d'organizzazione partecipano 4M delegati di tutta la 
Campania. 

cui i dipendenti affermano la 
loro volontà di accelerare il 
processo di rinnovamento del 
consiglio di amministrazione 
dell'ente e della nomina del 
nuovo soprintendente. 

« I lavoratori del San Carlo 
— prosegue il documento — 
sono quindi decisi ad esten
dere la loro lotta in tu t te le 

I direzioni, affinchè le compo-
j nenti culturali e politiche 
I delia cit tà comprendano final-
i mente che <a cultura deve 
i r imanere estranea a lottizza

zioni di qualunque tipo. 
Per tanto — si conclude il 

documento dei lavoratori — 
è previsto per sabato pros
simo alle 18 un concerto « a-
perto » alla città, affinchè i-
nequivocabilmente i lavorato
ri e la ci t tà stessa — ormai 
accomunati nei desiderio di 
vedere elevare la cultura al 
di sopra delle parti — riba
discano la volontà di ridare 
ai s a n Carlo quei ruolo gui
da che gli spetta di dirit to 
quate centro della cultura 
musicale di Napoli e del 
Mezzogiorno ». 

Questa decisione è tanto 
più importante se si pensa 
che al primo concerto a p e n o 
alla città parteciparono oltre 
duemila persone (e tante al
tre ne rimasero fuori) che 
tributarono agli orchestrali 
un applauso durato ben venti 
minuti. Un successo che dà 
forza alla lotta nei lavorato.i 
per rinnovare le s trut ture 
dell'ente. 

Un costnittore edile. Wal 
ter Maiello. di 48 anni, è sta
to arrestato dai carabinieri 
della compagnia del V'ornerò. 
comandata dal capitano Lo 
Sardo, per costruzione abusi
va e rottura, continuata, di 
sigilli. 

Walter Maiello. che abita a 
via Nazionale delle Puglie a 
Casoria. aveva iniziato, man
co a dirlo senza licenza edi
lizia. la costruzione di una 

i villetta in via Serbatoio allo 
; Scudillo a Capodimonte. Era 
i arrivato già a completare il 
[ primo piano della caìtruzii-
, ne quando arrivarono i mi-
i liti. I lavori furono bloccati. 
j vennero apposti i >i<nlli a! 
j cantiere e fu inviato un rap 
1 porto all'autorità g.udiziaria. 
ì Ma questo * intervento » 

non spaventò il costruttore 
: d i e imperterrito ha rotto i 
| sigilli apposti al canti-.re ed 
i ha continuato i lavori fino a 
. erigere, quasi completamen

te. il secondo piano. I cara 
binieri quando hanno fatto al 
cune puntate sull'area f-TO 
metri quadrati) dove si stava 
fabbricando la costruzione 
abusiva non hanno mai tro
vato nessuno. 

Infatti il Maiello aveva mes
so delle « vedette » di guardia. 

Anche su questa « ripresa * 
dei lavori venne inviato un 
rapporto alla magistratura 
che ha emesso un ordine di 
cattura a carico dello spre
giudicato costruttore edile. I 
carabineri hanno cominciato 
— perciò — una serie di ap
postamenti per acciuffare lo 
« imprendibile » Walter Maiel
lo. Ieri, finalmente, i militi 
sono riusciti ad acciuffarlo e 
lo hanno spedito a Poggio-
reale. 

« La teoria può sembrare 
ardita, ma rat la pena di 
proporla: non sarebbe meglio 
" pensionarsi " a 20 anni, go

dere di una bella liquidazio
ne nei migliori anni, e poi, 
abituandosi gradatamente al
l'idea, finire la propria rito 
lavorando? ». Fa la domanda 
e ci guarda, fisso fisso, con 
uno sguardo tra il serio e il 
divertito, un signore anziano, 
avrà circa 70 anni, si chiama 
Paolo, uno dei tanti che ab
biamo avvicinato per cercare 
di arrivare più nel profondo 
di quella che è la condizione 
dell'anziano, una volta che 
ha concluso per sempre la 
sua attività lavorativa, per 
* raggiunti limiti di età », Infi
lo per usare un termine bu
rocratico. 

Ecco quindi uno che sembra 
averla presa con filosofia. 
Ma è chiaro che l'ironia ser
ve a * scrollarsi » di dosso, 
con una sola battuta, una 
condizione di emarginato che 
evidentemente gli « sta stret
ta >; a lui come a tanti al
tri che non si accontentano 
di dare una mano in casa, 
di qualche conto corrente da 
« fare » alla posta, dei conti 
delle tasse, per sentirsi vivi. 
E allora che fare? Quali pro
spettive per questo esercito 
di ultrasessantenni (sono in 
Italia oltre 9 milioni e mezzo) 
che premono perché cambi 
anche per loro la « qualità 
della vita »? 

« Innanzitutto non bisogna 
isolarsi — ci dice Umberto 
dittilo, 61 anni, operaio del-
l'Ualsider prima e dell'Alfa
sud negli ultimi anni — la
sciarsi andare è ìa fine. Cer
to anch'io ho avuto uno choc 
quando una mattina per la 
prima volta la sveglia non ha 
suonato: il passaggio tra una 
attività intensa come quella 
della catena di montaggio ad 
una completa inattività po
teva costarmi caro. E invece. 
mi sono detto, perché non stu
diare tutte quelle cose di cui 
ho sempre sentito parlare e 
non ho mai potuto leggere? 
E poi, perché non ridipingere 
tutta la casa? E giù con pen
nelli e vernici. Così ho su 
perato il primo momento di 
crisi ma mi chiedo, però, 
perché non vengano prèse an
che per noi, pensionati napo
letani. iniziative del tipo di 
Torino, dove gli anziani sono 
stati destinati a reaolare l'en 
trata e l'uscita dei bambini 
dalle scuole elementari. *Una 
proposta interessante su cui 
sarebbe bene meditare. Per
ché non utilizzare al massimo 
la grande disvonibilità di que
sti raopresentanti della terra 
età? Perché lasciare tutto alle 
iniriative personali? Si ri
schia. di veder rifluire len
tamente la loro voglia di vi
vere, di vederli ridotti nel
l'emarginazione. E questo una 
società civile non DUO certa
mente permetterselo. 

« Ma non può neanche per
mettersi — aggiunge Luigi 
Camiano. 68 anni, presente 
anche lui a una riunione di 
pensionati organizzata ieri 
mattina nella sezione del PCI 
di Fuorigrotla —. di relegar
ci in case di riposo. .Voi re
spingiamo la tanto decantata 
immaaine dell'anziano nella 
società svedese: curato, ac 
cudito. mn " rinchiuso " in ri
se costruite apposta per lui 
dove è vero che non si affa
tica. ma dove dimentica di 
essere viro. In fondo, noi al
le nostre difficoltà non voglia
mo rinunciarci: le battaglie. 
la lotta per "campare" ci 
fanno sentire ancora utili *. 

* Per questo — continua 
Capuano — chiediamo una 
maggiore attenzione al pro
blema degli anziani. La crisi 
della società sia di valori che 

economica non travolge solo 
i giovani, ma al contrario è 
anche un problema di noi 
vecchi. E noi stiamo lottan
do per cambiare, per fare in 
modo che il nostro non sia 
un problema da risolvere solo 
con l'assistenza ». 

Ma cosa si è fatto finora 
per loro? In verità — è tri
ste dirlo —. abbastanza poco. 
E ce ne accorgiamo solo se 
la cronaca ci rimanda tristi 
immagini di vecchi suicidi o 
ci viene raccontato — com'è 
successo l'altro giorno — di 
un uomo che — pur di nem 
pire la sua solitudine — cu 
pia. incessantemente, per ore. 
i libri che lia in casa, cornili 
dando da capo ogni volta che 
finisce. 

Non basta pensare a ente 
di riposo, a riaggi premili. 
non basta e non è n'insto Ce 
lo hanno fatto capire tutti 

quelli che abbiamo avvicina
to. Vogliono che cambi la 
mentalità nei loro confronti, 
vogliono essere considerati 
come erano * prima » di smet
tere di lavorare. Abbiamo 
chiesto perciò ad un dirigen
te del sindacato pensionati 
cosa in prospettiva, potrà 
concretamente cambiare. 

« Molto — ci ha risposta Da 
niele Cortese segretario regio 
naie del sindacato —. ormai 
non si può più essere passivi 
su questo argomento. l.a te
matica dell'anziano sta lenta 
mente lievitando ed è desti
nata — a mio avviso ad 
esplodere presto, come è già 
successo per la disocrunazio 
ne. per i giovani, per le don
ne. se non saranno presi al 
più presto provvedimenti E 
noi intendiamo fare la nostra 
parte, creando innanzitutto in 
città punti di aggregazione 

per tutti gli anziani, in cui 
possano esprimere i loro biso
gni, le loro necessità. Non va 
gliamo, insomma, che restino 
fossilizzati nelle loro case a 
pensare esclusivamente al pro
babile aumento della pensio
ne. Devono uscire, rendersi u 
tili, e noi dobbiamo fare un 
grande sforzo per aiutarli ». 

« Affrinicnfi — aggiunge Lui 
gì Palma, segretario proviti 
ciale del sindacato pensionati 
— l'anziano continuerà ari 

autoemarginarsi, e la colpa di 
questo sarà in gran parte no 
stra che non abbiamo saputo 
comprenderli ». 

Marcella Ciarnelli 

NELLK FOTO: la recente 
manifestazione dei pensiona
t i a Napoli 

Contro l'Ican-bus, il consorzio di autotrasportatori della Fita-Cna 

Vinto l'appalto, iniziano 
subito le intimidazioni 

Una bomba, subito disinnescata, è stata messa sotto l'auto del presidente 
Attentato contro un consigliere comunale del Partito comunista ad Ischia 

L'Ican bus (un corsoz:o di 
autotrasportatori aderente al 
FITA CNA) aveva appena 
vinto un appalto con il Co 
mune di Napoli che il suo 
presidente. Carmine Caruso. 
ha subito un a t ten ta to e nuo 
vi soci hanno ricevuto nume 
rase telefonate anonime. Con 
tro queste intimidazioni, che 
hanno il chiaro scopo di 
« convincere » i lavoratori 
dell'ICAN. a rinunziare alla 
gara vinta è s ta ta sporta de
nuncia. ma fino ad oggi non 
sono stat i individuati i re
sponsabili dei gravi episodi. 

L'ICAN-bus aveva parteci
pato ad una gara di appalto 
per il trasporto scolari per 
conto del Comune di Napoli. 
La cifra offerta dal consor
zio di autotrasportatori , è sta
ta net tamente inferiore a 
quella offerta da altri e co=i 
all'associazione e s ta ta aggiu
dicata la gara. 

Ma non era s ta to neanche 
deciso — qualche giorno fa — 
dalla giunta comunale di da
re esecutività alla zara che 
sotto l 'auto del presidente da\ 
consorzio è s ta ta messa una 

bomba. L'ordigno per fortuna 
non è scoppiato, anche perché 
alcuni poliziotti hanno nota
to un tramestio presso ia 
macchina fa via Duomo) ed 
hanno disinnescato in tempo 
la bomba. 

«E ' un chiaro tentativo d: 
intimidazione — dicono i so
ci dell'ICAN — per farci r-
nunciare all 'appalto ». In ef
fetti il consorzio ha spezzato 
quel regime di monopolio ne. 
trasporti che esuste va fino a 
qualche tempo fa a Napoli. 

La gara vinta dalI'ICAN 
condente — tra l'altro — a! 
Comune di Napoli di ri.spar 
miare 300 milioni all 'anno su: 
prezzi praticati dalle altre 
dit te di trasporto, a Per que
sto non abbiamo mtenz'one 
— dice il presidente Carmi
ne Crauso — di lasciarci :n 
t i m d i r e da chi vuole "but
tarci " fuori dal mercato 

* * • 
Anche ad Ischia ci sono sta 

ti 3 tentativi di intim:daz:o 
ne nei confronti di un com 
pagno. Per la terza volta nel 
giro di una se t t 'mana. infat 
ti. ignoti teppisti hanno gra 

vemente danneggiato l'auto 
del compagno Nicola La Mo 
nica. consigliere comunale co 
munista di Porio d'Ischia. 

In relazione al grave epi.so 
dio la sezione del PCI d: Fo 
n o ha emesso un comunica 
to nel quale è affermato tra 
l'altro che « la campagna di 
odio scatenata in modo sfre 
nato ed irresponsabile da 
parte di alcuni amministrato 
ri di Forio nei confronti de: 
Par t i to comunista italiano — 
che na intrapreso da tempo 
una incisiva azione di mora 
iizzazione soprat tut to nel 
campa della speculazione — 
sta avendo i primi effetti » 

«Gli at t i intimidatori — 
che non servono a scoraggia 
re gli uomini e l'azione de: 
PCI. ma che anzi li stimolano 
ad agire con più serietà f-
con maggiore impegno ne! 
compito di denuncia delia spe 
culazione selvaggia — devono 
essere combattuta con forza » 
Il compagno Nicola La Moni 
ca ha già sporto due denunce 
ai carabinieri m relazione ai 
fatti accadutigli. 

fipartfar) 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17,30 riunione del grup 
pò problemi del lavoro e del 
mondo cattolico. 

ASSEMBLEE 
SULLA RIFORMA 
DELLA SCUOLA 

A Cappella Cangiani al'.e 18 
per il X Liceo scientifico con 
Nitti; a Volla alle 18 con In
costante. 

ASSEMBLEE 

A Torre Annunziata Alfa-
ni alle 17 sul preawiamento 
con Langella; alle 16,30 a 
Pendio Agnano per la costi
tuzione delia cellula degli edi
li con Cotroneo; a Pomiglia
no alle 18 delle zone dell'Al
to e Basso Nolano sul bilan
cio con Pastore e Limone. 

R I U N I O N I 

Di zona alla Centro di Ca
soria alle 18 sul piano decen
nale della casa con Falanga; 
a S. Giovanni a Teduccio al
le 18 della commissione fem
minile con Fara Fusco: alla 
zona Vomero del comitato di
rettivo alle 18^0 su trasporto 
traffico con Riano e Mar
chetti. 

PICCOLA CRONACA 

i : 

I L G I O R N O 
Oggi mercoledì 6 dicembre 

1978. Onomastico. Nicola <do 
ma^iii Ambrogio». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 86. Richieste d: 
pubblicazione 1. M a t n m o n 
religiosi 13. Matrimoni c.viii 
5. Deceduti 55 
TESSERA 
S M A R R I T A 

Il compagno Leopoldo Feo-
Io della sezione Cavallegger: 
ha smarr i to :a tessera di 
iscrizione al part i to n. 0182539. 
FARMACIE 
N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergeilma 148. 
S. Giuaeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montacalva-
rio: piazza Dante 71. Mar
cato-Pendino: piazza Garibal
di 11. S, Lorenzo-Vicaria: & 
Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale Corso Luc
ci 5: Calata Ponte Casano
va 30. Stalla-S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Mater-
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Aminei 
249. Vomero-Aranalla: via M. 
Piscicelli 138: via L. Giorda
no 144; via Meriiani 33; via 
D Fontana 37, via Simone 

Martini 80. Fuorigrotta: piaz- , 
za Marc'Antomo Colonna 21. 
Soccavo: via Epcmeo I>4 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondiglìano: corso 
Seco-idizUano 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: j 
via Acate 28 Poggiortale: . 
via Nuova Pogeioreale 152. ! 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: piazza Municipio 1. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza al.men-

tare. dalie ore 4 del mat t ino 
a.le 20 ifestr . j 8 13». telefo 
no 2*4.014 2SK.202. 

Segnalazione d: carenze 
iz.euico - .-vSfiiUr.e drt'.ie 14.10 
alle 20 'festivi 9-12». telefono 
314.935. 

Guardia medica comuna.e 
g.'diu.:*. nùitum-'i. fe->t..* 
prefestiva, te.efct'i, 315 JJ2 

Ambulanza comunale zia 
tu."<j e sc .u s t amen te per ;'. 
t rasporto malati nfett:*:. 
ierviz.o continuo per tut'.e 
le 24 ore, tei. 441.344. 

OFFERTE NATALIZIE 
per 

ristrutturazione locali 

Piazza Vittoria 7/B • Ellisse 1 
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